
 

 
 

Non ci sono pezzi superflui 
nell’universo. Ognuno è qui perché ha 
uno spazio da riempire, e ogni pezzo 

deve inserire sé stesso nel grande puzzle. 
(Deepak Chopra) 

 
 

 
 
 
 



 

 

All’interno di ogni pezzo di puzzle ogni alunno scriverà il suo nome. 
 
 

 
 
 

 
 

Leggiamo 

Gradini 

Hermann Hesse 

 
Come ogni fior languisce e  

giovinezza cede a vecchiaia, 
anche la vita in tutti i gradi suoi fiorisce, 

insieme ad ogni senno e virtù, né può durare eterna. 
Quando la vita chiama, il cuore  

sia pronto a partire ed a ricominciare, 
per offrirsi sereno e valoroso ad altri, nuovi vincoli e legami. 

Ogni inizio contiene una magia  
che ci protegge e a vivere ci aiuta. 

Dobbiamo attraversare spazi e spazi, 
senza fermare in alcun d'essi il piede, 

lo spirto universal non vuol legarci, 
ma su di grado in grado sollevarci. 

Appena ci avvezziamo ad una sede 
rischiamo d'infiacchire nell'ignavia: 

sol chi e' disposto a muoversi e partire 
vince la consuetudine inceppante. 

Forse il momento stesso della morte  
ci farà andare incontro a nuovi spazi: 

della vita il richiamo non ha fine.... 
Su, cuore mio, congedati e guarisci... 

 
 
 
 
 
 

 
 
 



 

Riscriviamo alcune righe 

Quando la vita chiama, il cuore  
sia pronto a partire ed a ricominciare, 

per offrirsi sereno e valoroso ad altri, nuovi vincoli e legami. 
Ogni inizio contiene una magia  
che ci protegge e a vivere ci aiuta. 
tratto da “Gradini di Hermann Hesse” 

Riflettiamo insieme su quale sia il messaggio di questo testo 

Usa il cuore per iniziare ad affrontare il viaggio di questo nuovo anno 
scolastico. Ogni nuova esperienza ci aiuta a crescere e a creare nuovi 
legami. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Leggiamo  

LA SCUOLA 
Eccoti a settembre, la scuola ricomincia; 

in paese, in campagna, in città e in provincia, 
vedrai qualcuno contento, qualcuno confuso: 

niente paura, tu segui attentamente 
le istruzioni per l’uso. 

Guarda l’edificio con decisione 
poi, a passi svelti, varca il portone, 

fermati nell’atrio, dai un’occhiata intorno; 
se c’è un adulto che conosci digli: Buongiorno! 

Se trovi delle amiche, se scorgi degli amici 
puoi lasciarti andare a sorrisi felici, 

puoi parlare di vacanze, di gite al mare e ai monti; 
di certo il primo giorno non ti faran fare i conti! 

Quando senti squillare la campanella 
cerca la tua classe, chiedi alla bidella; 

siediti ad un banco, vicino a chi ti piace, 
chiacchiera, ma poco: è meglio se si tace. 
Il primo giorno è bello, è forte l’emozione 
di ritrovare tutti, di passare quel portone, 

ma dopo il primo giorno ne seguono duecento, 
si parte col lavoro, è inutile il lamento! 

Si consiglia vivamente di fare attenzione 
a quello che si dice durante la lezione. 
Impegnarsi sempre è fondamentale: 

non ha senso stare a scuola e lavorare male. 
La scuola, se ci si pensa, 
è una grande istituzione: 

lavora coi bambini, 
fa crescere persone! 

Dopo aver letto la poesia, elenca sul quaderno ciò che si può fare a scuola e 
ciò che invece è consigliato fare. Poi, sottolinea con il pastello rosso ciò che 
non è consigliabile fare a scuola e con il pastello verde ciò che è 
consigliabile fare. 

Ricorda  

La scuola fa crescere persone 


